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REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A FAVORE DI ATTIVITÀ COMMERCIALI ED ARTIGIANALI INSEDIATE NEL TERRITORIO DI PESCHIERA BORROMEO FAR FRONTE A STATI DI EMERGENZA DICHIARATI E DELIBERATI DAGLI ORGANI PREPOSTI. 

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 22/07/2020
In vigore dalla data del 22/07/2020
PREMESSA
L’Amministrazione Comunale di Peschiera Borromeo intende disciplinare i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi a fondo perduto a sostegno delle attività economiche presenti sul territorio di Peschiera Borromeo (commercio e artigianato), per far fronte alle situazioni di emergenza sanitaria, sismica, meteo-idrogeologico ed idraulico, ambientale, industriale, incendio boschivo, nucleare dichiarati e deliberati dagli organi preposti, in particolare con riferimento alle conseguenze che hanno colpito gli operatori economici a causa della sospensione (anche parziale) dell’attività disposta a vari livelli (nazionale, regionale, locale) e/o del calo del fatturato globale complessivo.
Il presente Regolamento si pone in attuazione di quanto disposto dall’art. 12 della Legge 9 Agosto 1990. n. 241 e s.m.i., in cui si prevede che “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”.

L’art. 3, comma 2, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. descrive il ruolo del Comune, organo di governo che opera direttamente sul territorio e con la popolazione, quale “ente locale che rappresenta la comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”; altresì, ai sensi del vigente Statuto comunale, approvato dal Consiglio Comunale con atto deliberativo n. 29 del 14.04.2000 e successivamente modificato con Delibera di C.C. n. 6 del 07.02.2005 “il Comune di Peschiera Borromeo, istituzione autonoma entro l'unità della Repubblica, è l'Ente che cura gli interessi generali della propria Comunità locale, ne cura e promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico..”.
ART. 1 – OSSERVANZA

L’osservanza dei criteri e delle modalità di cui al presente Regolamento costituisce condizione necessaria di legittimità dei provvedimenti amministrativi con i quali vengono effettuate le erogazioni ed attribuiti i vantaggi economici da parte del Comune.

Sono esclusi dalla presente regolamentazione i contributi previsti da norme di Legge o specifiche convenzioni. 

ART. 2 – FINALITà

Le finalità oggetto di bando per l’erogazione dei contributi saranno individuate in dettaglio dalla Giunta comunale con proprio atto deliberativo.

ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI 
L’erogazione dei contributi a fondo perduto (con rendicontazione delle spese) oggetto del presente Regolamento può essere disposta a favore di:

· Persone giuridiche (micro - imprese che occupano meno di 10 dipendenti e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro e piccole imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro), aventi sede legale e operativa o solo sede operativa nel Comune di Peschiera Borromeo.
Con proprio atto deliberativo la Giunta Comunale individua le categorie dei beneficiari (codici ATECO), fissa i limiti di reddito e il calo di fatturato degli stessi intercorso nel periodo emergenziale, l’entità massima dei contributi nell’ambito dei relativi stanziamenti di bilancio.
ART. 4 – REQUISITI INDISPENSABILI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
I titolari delle attività, per partecipare ai bandi da predisporre per l’erogazione dei contributi oggetto del presente Regolamento, dovranno possedere i seguenti requisiti indispensabili:
· essere in regola con tutti i pagamenti, di qualsiasi natura, dovuti all’Amministrazione comunale; 

· essere attivi e non essere sottoposti a procedure di liquidazione (compresa la procedura di liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali e non avere in atto alcun procedimento per la dichiarazione di tali situazioni ovvero non avere legale rappresentante in stato di fallimento; 

· se imprese organizzate in forma di società di capitali, non avere registrato, nel corso dell’ultimo esercizio, perdite eccedenti un terzo del capitale sociale che non siano state integrate; 

· rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, gli obblighi assicurativi e previdenziali vigenti, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed ogni altro adempimento di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo; 

· rispettare le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

· assenza di sanzioni definitive di natura commerciale o per violazione di ordinanze sindacali;
· possesso dei requisiti morali, e professionali ove richiesti, previsti per l’esercizio della specifica attività e disponibilità dei locali in cui svolge l’attività se previsti;

· possesso da parte del titolare/legale rappresentante della cittadinanza italiana, di un paese dell'Unione Europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all’Unione Europea, il possesso di regolare titolo di soggiorno.
Altro requisito indispensabile sarà il calo di fatturato dell’attività indicato con dichiarazione asseverata dal soggetto richiedente e dimostrabile dal registro dei corrispettivi e dall’elenco degli scontrini rispetto il medesimo periodo dell’anno precedente, dell’entità indicata con atto di Giunta comunale.
ART. 5 – ISTANZA PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO
Il soggetto interessato, in presenza dei presupposti di cui articoli 3 e 4 del presente Regolamento e degli altri stabiliti dalla Giunta comunale, dovrà presentare al Comune apposita istanza diretta ad ottenere il contributo a seguito di pubblicazione di apposito bando comunale indicante i termini per la presentazione delle domande.

Il Comune, verificate le condizioni per l’ammissione al contributo, emette l’esito dell’istruttoria entro massimo trenta giorni dal termine di presentazione delle domande del relativo bando. 
Nel caso in cui si riscontri la mancanza anche di uno soltanto dei presupposti necessari, il Comune emette provvedimento di diniego.

Le modalità di partecipazione ai bandi, la modulistica, la documentazione necessaria, l’entità del contributo ammesso e la sua erogazione saranno indicati dalla Giunta comunale.
ART. 6 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

La concessione dei contributi è disposta con atti del Responsabile del Settore competente, a seguito di apposita istruttoria effettuata sulla base dei criteri e delle modalità fissati nel presente Regolamento e nel bando.
La concessione dei contributi economici è comunque effettuata a condizione che le iniziative che si intende sostenere (acquisto di beni, servizi, mezzi) si svolgano nel rispetto del programma presentato in sede d’istanza.

Con gli atti di cui sopra vengono impegnate le somme necessarie con riferimento a ciascun soggetto destinatario o a gruppi di beneficiari economici.

L’erogazione del contributo è effettuata, di norma, dopo la realizzazione/acquisto dell’iniziativa o del bene, su presentazione delle fatture di acquisto quietanziate con attestazione del movimento finanziario tracciabile.

La documentazione necessaria per l’ottenimento del contributo di cui ai commi precedenti è presentata a conclusione del procedimento di spesa e comunque, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla comunicazione di esito favorevole dell’istruttoria comunale.
Nel caso in cui il Responsabile del Settore competente ravvisi una discordanza tra la documentazione presentata al momento della presentazione della domanda e quella rendicontata, anche in termini di minori spese, senza che vi siano motivi oggettivi ed imprevedibili tali da giustificare tale discordanza, la misura del contributo può essere proporzionalmente ridotta o in caso di totale discordanza può essere revocato come meglio specificato nell’art. 6 successivo. Una maggiorazione di spesa non comporta modifiche in aumento del contributo massimo oggetto di erogazione.
Con Deliberazione di Giunta comunale vengono stabilite le somme stanziate dall’Ente. 

In caso di ricezione di domande che eccedano il budget, si darà precedenza alle domande con numeri di protocollo inferiori.
È ammesso il cumulo con altri contributi purché riferibili a spese diverse da quelle esibite ai sensi del presente regolamento. In caso di detraibilità fiscale della spesa prevista da disposizioni statali, è ammissibile il contributo sulla quota eccedente la detrazione, quindi al netto del credito d’imposta.
ART. 7 – DECADENZA DEL CONTRIBUTO

Decadono dal beneficio concesso i soggetti che:

a) non effettuino la spesa per cui è stato concesso il vantaggio economico;

b) perseguano le finalità del presente Regolamento in modo irregolare, con gravi difformità di uso e utilizzo dei beni, materiali e dei servizi ammessi al contributo, ovvero che realizzino le attività o iniziative con ritardo e comunque senza tenere conto degli interessi pubblici da perseguire riferiti alle finalità di cui all’art. 2 del presente Regolamento;

c) impieghino le somme concesse violando il vincolo di destinazione imposto con l’atto di concessione del beneficio;

d) non presentino la richiesta di liquidazione o non forniscano la documentazione richiesta a corredo della richiesta medesima, senza ragionevole giustificazione, entro sei mesi dall’invio dell’esito di istruttoria.
e) incorrano in violazioni della vigente normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché in materia contributiva, retributiva ed assicurativa del personale utilizzato.

Costituisce motivo di esclusione dalla concessione dei contributi la condanna con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per i reati di cui all’art. 80 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. nei confronti dei soggetti ivi previsti. 

La dichiarazione di decadenza comporta la restituzione totale delle somme percepite; è in capo all’Amministrazione Comunale la vigilanza ed il controllo sul rispetto delle finalità del presente Regolamento.
ART. 8 – RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Regolamento è fatto rinvio alle vigenti disposizioni di legge in materia.

ART. 9 – PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. resta fisso l’obbligo, da parte del Comune, di pubblicazione degli atti di concessione dei contributi a persone fisiche ed enti pubblici e privati.

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati trasmessi dai richiedenti con la domanda di partecipazione delle procedure previste dal presente Regolamento saranno trattati ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30/06/2003 e degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/697, esclusivamente per le finalità di gestione delle  procedure stesse.
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